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Il clima sta cambiando… 

Dal 1950 sono stati osservati cambiamenti in tutti i comparti del sistema climatico terrestre: 

• l’atmosfera e l’oceano si sono riscaldati 

• l’estensione ed il volume dei ghiacci si sono ridotti 

• il livello del mare si è innalzato 

• la copertura nevosa nell’emisfero nord è diminuita 

• il permafrost è in generale degradazione  

• le concentrazioni di gas serra hanno raggiunto i valori più elevati degli ultimi 800.000 y 

• Molti di questi cambiamenti non trovano riscontro negli scorsi due millenni. 

• E’ “estremamente probabile” che l’attività antropogenica sia la causa dominante del 
riscaldamento osservato fin dalla metà del XX secolo.  

Il riscaldamento del sistema climatico è inequivocabile 



Il trend lineare della temperatura media 
globale è di 1,13
 

C nel periodo 
1880
 

2016, negli ultimi 20 anni 
l’aumento è stato di 0.34
 

C/decennio. 

Gli ultimi tre decenni sono stati i più 
caldi dal 1850, mentre l’ultimo decennio 
è stato decisamente il più caldo. 
Nell’emisfero nord il trentennio 1983-
2012 è stato probabilmente il più caldo 
dal 1400.  

Tenendo conto della variabilità 
interannuale, è possibile affermare che  
“global warming has now reached ~1
 

C” 

             2016 anno più caldo da quando sono disponibili dati strumentali. 

… con una grande accelerazione 



Area mediterranea e alpina: due hot spot 

La temperatura media a Torino nel periodo 1951-2016 è aumentata di circa 0.15°C ogni 10 y. 
Negli ultimi quindici anni la temperatura media è sempre al disopra della norma del trentennio 
di riferimento (1971-2000) per un aumento complessivo stimato di circa 1°C in 50 y 

Le temperature massime mostrano un trend significativo pari a circa 0.5 °C  in 10 y e negli 
ultimi 30 anni sono quelle che hanno maggiormente contributo al riscaldamento, con un 
trend di circa 0.7°C ogni 10 anni. Complessivamente si registra un aumento di quasi 3°C. 



Fonte: Arpa Piemonte 

95° percentile (33°C)      84° percentile 
99° percentile (34.6°C)   93° percentile 

Incremento dei valori estremi 



Fonte: Arpa Piemonte 

Incremento dei valori estremi 

• non si evince un trend nelle 
precipitazioni medie 

• la precipitazione si concentra nei mesi 
di novembre e maggio 

• diminuisce leggermente il numero di 
giorni piovosi e aumentano le 
precipitazioni intense  

 

1971-2000 2001-2016

90° percentile 7.4 7.2

95° percentile 15.4 17.0

99° percentile 39.8 43.2
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Cosa ci riserva il futuro? 
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Cosa ci riserva il futuro? 



E a livello locale? 

RCP4.5 

+ 0,39

 

C/10y 2006-2100 

Circa +3

 

C al 2070 

RCP8.5 

+ 1,09

 

C/10y 2006-2100 

Circa +6

 

C al 2070 



    

 
 

Temperatura massima estiva a Torino 



+/- probabili 

+/- diffusi 

+/- estesi 

+/- intensi 

iniquamente distribuiti 

sinergici fra loro 

sinergici con altri fattori 

? 

• aumento degli eventi connessi agli estremi climatici (ondate di 
caldo con associati episodi acuti di inquinamento da ozono, 
precipitazioni intense) 

• aumento della variabilità meteorologica (eventi fuori stagione….) 

• aumento lunghezza e frequenza dei periodi di siccità  

• diminuzione dello spessore e della durata della copertura nevosa 

• modifiche nel ciclo idrologico con un aumento dell’esposizione 
alle piene primaverili e alterazioni della disponibilità idrica 

• degradazione dello stato superficiale del permafrost 

• aumento dei fenomeni di instabilità di versante e delle piene 
improvvise 

• aumento del potenziale di incendi boschivi 

• Effetti sulla salute (diffusione piante allergeniche e aumento del 
periodo allergenico, incremento malattie da vettori climate-
dependent) 

• impatti sugli ecosistemi  

E gli impatti? 



Ondate di calore: aumento della frequenza e della durata  Salute 
 

• incremento 
mortalità soggetti 
fragili 
• incremento 
morbilità 
• condizioni di 
disagio diffuse 
• malattie da 
vettori 
• periodo di 
pollinazione 
anticipato e 
persistente 

Energia 
 

• aumento 
della 
domanda 
• picchi di 
richiesta  

Acqua 
 

• condizioni di 
scarsità 
• portate ridotte 
(DMV) 
• peggioramento 
qualità 
• impatti sugli 
ecosistemi 
• scarichi industriali 

Verde Urbano 
 

• degradazione  
• maggiore 
necessità di 
irrigazione 
• manutenzioni 
adeguate 
•diffusione 
malattie 
• specie invasive  

Aria 
 

• potenziale 
aumento 
inquinamento 
da ozono  
• effetti 
combinati sulla 
salute 
• effetti sulla 
vegetazione 

Industria 
 

• influenza 
sui processi  
• incremento 
rischio 
incendi 
• acqua di 
raffreddame
nto impianti  

La catena degli impatti a scala urbana 

Qualità della vita 
 

• minore utilizzo spazi pubblici  
• limitazioni vita sociale 
• disagio nell’uso del trasporto 
pubblico 

Sistema socio-economico 
 

• interruzioni/ritardi 
nell’erogazione di servizi  
• diminuzione produttività 
• effetti negativi sul turismo 



Eventi di precipitazione intensa: aumento della frequenza e dell’intensità   

Rete di 
smaltimento acque 

 
• difficoltà di 
smaltimento 
• rigurgiti sistema 
fognario 
•allagamenti 
improvvisi 

Infrastrutture 
 

• danni alle coperture 
e agli edifici 
• problematiche alle 
infrastrutture 
temporanee  
• insegne e 
cartellonistica 
• inondazioni e 
allagamenti zone 
depresse 
• erosione 

Circolazione 
stradale 

 
• condizioni di 
generale disagio 
• aumento 
incidenti 
• allagamenti 
sottopassi 
• indisponibilità 
servizi pubblici 
• danni alle 
infrastrutture 
stradali 

Verde Urbano 
 

• effetto distruttivo 
grandine e vento 
• schianti   

Vita cittadina 
 

• disagi 
• ritardi 
• mancata fruizione 
spazi comuni 
• limitazioni 
all’accessibilità ai 
servizi 

La catena degli impatti a scala urbana 



Le azioni 



à

 mitigazione adattamento 

Le azioni 



Si tratta di un cambiamento ad oggi mai affrontato dall’umanità   

Le azioni 


